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CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 01 Servizi Generali -Organi Istituzionali- 
Coesione Sociale n° 4 del 05/01/2021

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: MIGRAZIONE SICR@WEB IN AMBIENTE CLOUD GRUPPO MAGGIOLI- 
AFFIDAMENTO DIRETTO-

La sottoscritta  Dott.ssa Maria Gabriella Marino, Funzionario direttivo P.O. preliminarmente, attesta 
di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, nemmeno potenziali, né in ipotesi che 
comportano  l’obbligo di astenersi ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 62/2013.

Premette che:
Il piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2019-2021, strumento 
fondamentale di guida per le Pubbliche Amministrazioni per indicare gli adeguamenti da seguire 
per una trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e del Paese, si muove nell’ottica di un 
progressivo miglioramento della gestione interna dell’Ente e del rapporto Ente - cittadino, che deve 
essere sempre più ottimizzato in trasparenza ed efficienza. Per raggiungere questi traguardi la 
qualità dei servizi ICT di cui l’Ente è dotato rappresenta un tassello fondamentale;

Nello specifico il piano triennale indica le azioni che le PA devono intraprendere per l’adeguamento 
tecnologico e nello specifico al capitolo 3 viene fornito un Modello strategico evolutivo 
dell’informatica nella PA da adottare in relazione ad ogni componente della Infrastrutture ICT, 
ovvero nel dettaglio: Cloud della PA; data center e connettività;

Il piano detta pertanto delle direttrici fondamentali:

1. razionalizzazione e il consolidamento dei data center della Pubblica Amministrazione attraverso 
la progressiva dismissione dei data center obsoleti e inefficienti, con l’obiettivo di ridurre i costi di 
gestione delle infrastrutture IT in favore di maggiori investimenti in nuovi servizi digitali;

2. l’adeguamento del modello di connettività al paradigma Cloud, favorendo la razionalizzazione 
delle spese per la connettività delle pubbliche amministrazioni e la diffusione della connettività nei 
luoghi pubblici a beneficio delle PA, dei cittadini e delle imprese.

3. la razionalizzazione e il consolidamento dei data center della Pubblica.
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Il Cloud, nell’ambito della trasformazione digitale, rappresenta una delle tecnologie che comporta 
notevoli vantaggi in termini di incremento di affidabilità dei sistemi, qualità dei servizi erogati, 
risparmi di spesa realizzabili attraverso l’opportunità della migrazione dei servizi esistenti verso il 
Cloud e la possibilità di pagare soltanto gli effettivi servizi utilizzati.

L’adozione del paradigma Cloud rappresenta la chiave della trasformazione digitale consentendo 
una vera e propria rivoluzione del modo di pensare i processi di erogazione dei servizi della PA 
verso i cittadini.

 Al fine di incrementare l’adozione del Cloud nella PA, è stato introdotto il Modello Cloud della PA 
che descrive l’insieme di infrastrutture IT e servizi Cloud qualificati da AGID a disposizione della 
PA, secondo una strategia che prevede la realizzazione di tale modello, la definizione e attuazione 
del programma nazionale di abilitazione al Cloud della PA e l’applicazione del principio di Cloud 
first.

La realizzazione di tale strategia consente il conseguimento di importanti benefici in termini di 
flessibilità e risparmio per le PA, oltre ad un significativo incremento di qualità, sicurezza e 
affidabilità dei servizi per gli utenti dei servizi offerti dalle PA (cittadini e imprese).
 In questo nuovo scenario secondo quanto definito dalle Circolari AgID n.2 e n.3 del 2018, che 
regolano la qualificazione dei servizi Cloud, dal 1 aprile 2019, le PA sono espressamente chiamate, 
a valutare prima di qualunque altra soluzione tecnologica, il paradigma Cloud e in particolare ad 
acquistare esclusivamente le soluzioni Cloud e SaaS (Software as a Service) presenti nel Catalogo 
dei servizi Cloud qualificati per la PA (Cloud Marketplace AgID).

Rilevato  che  un servizio Cloud prevede che il gestore del servizio (CSP) sia responsabile della 
predisposizione, configurazione, messa in esercizio e manutenzione della suite software erogata 
attraverso l’infrastruttura Cloud del fornitore dei servizi, lasciando al Cliente il solo ruolo di 
utilizzatore delle funzionalità software offerte.

Considerato che l’adozione di un tale paradigma introduce diversi importanti considerazioni 
tecnico economiche per il Cliente, tra le principali è importante sottolineare:

 Miglioramento dell’efficienza operativa dei ambienti ICT: Il Cloud rende l’attività lavorativa 
del Cliente molto più rapida, agile e flessibile. La presenza di connessioni Internet con banda di 
imensioni sempre più larghe e l’utilizzo di infrastrutture Cloud altamente specializzate, garantisce 
disponibilità, flessibilità e scalabilità dei servizi dell’Cliente nonché prestazioni superiori rispetto 
alla classica infrastruttura onpremise.

 Riduzioni di costi collocare all’esterno applicazioni e dati permette di ridurre i costi ell’hardware, 
del software e della loro manutenzione. I servizi in Cloud possono essere pagati in base ad un 
canone annuale flessibile.

 Software sempre aggiornato: Un servizio software erogato in modalità Cloud garantisce, che 
tutte le componenti necessarie alla fruizione del servizio stesso vengano mantenute, aggiornate, 
migliorate durante tutto la durata contrattuale direttamente dal fornitore senza costi aggiuntivi per 
l’Ente Cliente.

 Garanzia di sicurezza e protezione dei dati: I dati archiviati in ambiente Cloud sono sottoposti 
alle più avanzate tecniche protezione dati per prevenire possibilità di attacchi hacker e potenziali 
perdite di dati. Le workstation dell’Ente Cliente possono pertanto interconnettersi e lavorare senza il 
rischio di essere intaccate da fattori esterni.

Tutto ciò premesso,
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Atteso che  al fine di raggiungere l’obiettivo strategico fissato nel PEG è stato richiesto al  Gruppo 
Maggioli che gestisce il software gestionale Sicra Web del flusso documentale del Comune, un 
preventivo tecnico-economico per la soluzione Cloud organizzata su infrastrutture tecnologiche di 
proprietà, ospitate presso i più prestigiosi Data Center del panorama italiano;

Acquisita la proposta tecnico economica per la migrazione in Cloud del gruppo Maggioli della 
suite  Sicr@ Web, qui allegata per farne parte integrante e sostanziale, il cui canone annuo è pari a 
€.10.000,00;

Considerato che il sistema Sicr@Web  negli  anni si è dimostrato affidabile ed ha garantito 
l’interscambio delle banche dati con tutte le applicazioni utilizzate dagli uffici; e di garantire altresì 
l’assistenza sistemistica sul Data-Base e sui sistemi in uso;
Atteso che il valore complessivo della fornitura in argomento (inferiore a € 40.000,00) legittima il 
ricorso all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016;

Ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione, in quanto il comma 
450 dell’art.1 della legge finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 27 dicembre 2006) – comma 
modificato dall'art. 22, comma 8, legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, commi 495 e 502, legge n. 
208 del 2015, ed in ultimo dall'art. 1, comma 1, legge n. 10 del 2016 –, prevede l’obbligo per le 
amministrazioni di procedere all’acquisto di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti 
telematici (strumenti Consip, strumento telematico della centrale regionale di riferimento, altro 
mercato elettronico della SA) vale per importi tra i 5.000 euro e la soglia comunitaria;

Rilevata l’opportunità di  procedere all’affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) 
del D.Lgs. n. 50/2016, alla ditta Maggioli S.p.A., per un importo complessivo di euro 10.000,00 
oltre IVA al 22%, così per un totale di € 12.200,00,  necessario a  garantire e assicurare la  
migrazione in Cloud della suite  Sicr@ Web come presto dalla legge, al fine di evitare di esporre 
l'Ente ad eventuali refluenze negative;

Visto l’art.1 comma 130 della Legge 145 del 30.12.2018 che ha modificato l’art.1 comma 450, 
della Legge 27 Dicembre 2006, n. 296, per cui le Amministrazioni Pubbliche, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e inferiore alla soglia comunitaria, sono 
tenute a ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (il MePA di Consip);

Verificato che Maggioli S.p.A. con sede legale in Santarcangelo di Romagna in Via Bornaccino 
101 C.F. : 06188330150 e P. IVA: 02 066400405 è presente nel Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione realizzato da CONSIP (MePA);

Ritenuto pertanto di indire la procedura di acquisto mediante RDO – trattativa diretta mediante 
l’utilizzo della piattaforma d’acquisto MePA alla Maggioli S.p.A.  di cui sopra;

Dato atto che per la seguente procedura è stato acquisito il seguente codice CIG: Z1C2F9C304;

Dato atto che: con deliberazione di C.C. n. 10 del 4 febbraio 2021 è stato approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione ed  il Bilancio di previsione per il triennio 
2021/2023 e con deliberazione di Giunta Municipale n. 200 del 29/04/2021, è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2021-2023;

Visto il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 24 marzo 
2017;
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Visto il T.U.E.L. d.lgs. 267/2000;

PROPONE DI DETERMINARE

-Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura d’acquisto ai sensi dell’art. 36 
c.2 - lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., e con l’impiego del Mercato elettronico, avente ad oggetto 
per la migrazione in Cloud ;

-Di avviare, per le motivazioni indicate in premessa, una procedura con un unico operatore,ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. L.gs 50/2016, nel MePA di CONSIP, per l’acquisto del servizio 
sopra descritto;

-Di approvare lo schema del patto d’integrità qui allegato per farne parte integrante;

-Di dare atto che l’importo massimo stimato dell’affidamento, calcolato per una durata del servizio 
di un anno comprensivo di qualsiasi opzione è di Euro 8.333,33 oltre IVA, per un importo 
complessivo di Euro 10.166,66;

-Di dare atto che l’obbligazione giuridica derivante dalla presente determinazione è pari ad € 
10.166,66 e di impegnare tale importo, secondo i principi cui al D.lgs118/2011, ai sensi dell'art.183, 
comma 6 del Tuel, sul bilancio di previsione 2021-2023,come segue:

€.3.388,90 al Cap. 2505/12 cod. bil 01.11-2.02.01.05.999 –“ ACQUISTO DI BENI E 
TECNOLOGIE FUNZIONALI ALL'INNOVAZIONE ” , per mesi quattro annualità 2021;
    
€.6.777,80 al Cap. 2505/12 cod. bil 01.11-2.02.01.05.999 –“ ACQUISTO DI BENI E 
TECNOLOGIE FUNZIONALI ALL'INNOVAZIONE” , per mesi otto annualità 2022;
   

-Di dare atto che ai sensi dell’art. 183 c. 7 del Tuel, la presente determinazione diviene esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile a cura del responsabile servizio finanziario;

-Di dare atto, infine, che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze;

-Di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale nella sottosezione di 
bandi di gara e contratti di Amministrazione trasparente, stante che lo stesso rientra tra gli obblighi 
cui al D.lgs. 33/2013;

Il Responsabile del Procedimento: f.to Maria Gabriella Marino 
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IL DIRIGENTE

Esaminato il documento istruttorio che precede predisposto dal Responsabile del procedimento;

Attestata l’insussistenza a proprio carico di situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, 
né di situazioni che determinano l’obbligo di astensione in base al vigente codice di comportamento 
integrativo;

Richiamata la normativa vigente in materia;

Attestata la completezza e regolarità dell’istruttoria e la conformità dello schema di provvedimento 
alla legge, allo statuto comunale e ai regolamenti vigenti, nonché il rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione;

Dato atto dell'esito della verifica positiva preventiva di regolarità amministrativa effettuata dal 
sottoscritto;

Ritenuto che il presente atto rientra nella propria competenza gestionale, ai sensi dell'art. 2 della 
legge regionale n. 23/1998;

DETERMINA

- di approvare la superiore proposta di provvedimento, facendone propri motivazione e dispositivo, 
che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;
- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio online, dopo l’esecutività dello 
stesso, per un periodo di 15 giorni consecutivi.

Ragusa, 22/07/2021 Dirigente
LUMIERA FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale


